
                  I DOMENICA DI AVVENTO  
 

 
(Immagine tratta da Il Piccolo Principe, Antoine De Saint-Exupéry) 

 

In preparazione… 

Per la preparazione all’ascolto delle letture, 

suggeriamo una breve attività corporea che attivi 

l’attenzione ma nello stesso tempo predisponga 

all’ascolto attivo. 

Si invitano tutti i bambini a rilassare il proprio corpo 

con piccoli movimenti delle articolazioni; questo 

passaggio può essere proposto sia in piedi, sia seduti. 

Successivamente i bambini dovranno trovare una 

posizione comoda per predisporsi ad un ascolto 

attivo e partecipe delle letture.  



In alternativa si può proporre un momento di silenzio 

come propedeutica all’ascolto.  

 

Letture 

I testi possono essere proposti in modalità diverse: 

lettura a più voci, drammatizzazione o narrazione. 

 

1) Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e 

sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore 

del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per 

la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere 

sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno 

sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una 

nube con grande potenza e gloria. 

Quando cominceranno ad accadere queste cose, 

risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra 

liberazione è vicina. 

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si 

appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e 

affanni della vita e che quel giorno non vi piombi 

addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si 

abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla 

faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento 

pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a 

tutto ciò che sta per accadere, e di comparire 



davanti al Figlio dell'uomo».                           

(Lc 21, 25-38.34-36) 

 

2) Da Il Piccolo Principe 

 

"Buon giorno", disse la volpe. 

"Buon giorno", rispose gentilmente il piccolo 

principe, voltandosi: ma non vide nessuno. 

" Vieni a giocare con me", disse la volpe, "non sono 

addomesticata"… 

" Che cosa vuol dire addomesticare?"… 

" E’ una cosa da molto dimenticata. Vuol dire 

creare dei legami…" 

" Creare dei legami?" 

" Certo", disse la volpe... 

"E’ possibile", disse la volpe "capita di tutto sulla 

terra…"… 

La volpe tacque e guardò a lungo il piccolo 

principe: 

" Per favore …..addomesticami", disse. 

" Volentieri"… 

" Che bisogna fare?" domandò il piccolo principe. 

" Bisogna essere molto pazienti", rispose la volpe. 

" In principio tu ti sederai un po’ lontano da me, così, 

nell’erba. Io ti guarderò con la coda dell’occhio e 

tu non dirai nulla. Le parole sono una fonte di 

malintesi. Ma ogni giorno tu potrai sederti un po’ più 

vicino…."  

Il Piccolo Principe ritornò l’indomani. 

" Sarebbe stato meglio ritornare alla stessa ora", 

disse la volpe. 



" Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi, alle 

quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col 

passare dell’ora aumenterà la mia felicità. Quando 

saranno le quattro, incomincerò ad agitarmi e ad 

inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Ma se tu 

vieni non si sa quando, io non saprò mai a che ora 

prepararmi il cuore…” 

Così il Piccolo Principe addomesticò la volpe. 

 

Commento delle letture  

Sono state scelte alcune parole per aiutare la 

riflessione e approfondire il significato del Vangelo. 

 

1) Dal Vangelo secondo Luca  

 

“Segni”: la parola segno deriva dal latino, significa 

«segno visibile o sensibile di qualche cosa» e indica 

qualsiasi fatto, manifestazione, fenomeno da cui si 

possono trarre indizi e tracce. Nel Vangelo sono 

descritti come segni che porteranno alla venuta di 

Gesù i cambiamenti in natura di sole, luna, stelle e 

terra. Ad esempio, perché possa manifestarsi 

l’arcobaleno, segno di amicizia tra gli esseri umani e 

Dio, devono esserci contemporaneamente il sole e 

la pioggia. La gioia della venuta di Gesù può essere 

paragonata al segno dell’arcobaleno che è visibile 

solo dopo l’acquazzone. 

 

“State attenti”: è l’invito a prepararsi con il corpo, la 

mente e il cuore a ciò che deve accadere. 

 



“Vegliate”: il significato di questa parola è un 

sinonimo di stare attenti, prendersi cura e vigilare. Nel 

vangelo possiamo distinguere queste due parole 

perché vengono utilizzate per esprimere due azioni 

diverse: la prima azione è rivolta allo stare svegli, 

avere gli occhi aperti su ciò che deve accadere. Il 

vegliare è l’attesa della Venuta di Gesù. 

 

2) Da Il Piccolo Principe  

 

“Addomesticare”: significa diventare ubbidienti e 

docili all’essere umano proprio come la volpe vuole 

diventarlo per il Piccolo Principe. Essere docile 

significa ascoltare gli altri. Per addomesticare ci 

vuole: disponibilità di tempo, saper prendersi cura e 

attenzione. Le azioni dell’addomesticare ci riportano 

alle azioni che abbiamo visto nel vangelo come lo 

stare attenti e il vegliare. 

 

“Pazienza”: capacità di aspettare e sopportare con 

dolcezza. Questo è l’atteggiamento che la volpe e il 

Piccolo Principe adottano per creare un legame ed 

è lo stesso che ritroviamo nel vangelo quando parla 

del “Vegliare”. 

 

“Prepararmi il cuore”: la volpe spiega al Piccolo 

Principe che per essere felici e per gioire del loro 

incontro è importante darsi un appuntamento, un 

orario e un luogo precisi. Nel vangelo invece si legge 

che non sapendo l’ora della venuta di Gesù bisogna 

sempre stare attenti e pronti. 



Momento espressivo individuale 

 
Dopo l’ascolto delle letture, s’invitano i bambini a dar 

forma in modo creativo e personalizzato al significato 

delle parole comprese attraverso tecniche grafico-

pittoriche. In un tavolo saranno messi a disposizione 

materiali di vario genere: stoffe, nastri, carta 

colorata, colla, pastelli, tempere, acquerelli, piccoli 

oggetti della natura ecc. Come supporto per la 

realizzazione dell’elaborato personale invece dei 

fogli bianchi si utilizzeranno scatole vuote senza 

coperchio e/o vassoi di cartone. 

 

Condivisione  

Ogni bambino può presentare, raccontare e 

spiegare ciò che ha rappresentato. 

 

 

Conclusione: 

 “Vi saranno segni…” 

 

Ogni bambino in base alla propria rielaborazione e al 

significato condiviso sarà invitato a scegliere una 

parola tra quelle ascoltate da scrivere su un post-it a 

forma di cuore che comporrà il cartellone dei segni 

del cammino d’Avvento.  

 


